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sito web: www.parrocchiamoretta.it
Collegamento streaming: app x Android e Ios santuario della moretta - Alba

link pc: streaming.parrocchiamoretta.it - sito della festa: festa.parrocchiamoretta.it
Facebook festa: festadellamoretta - Mail festa: festadellamoretta@gmail.com

ORARIO SS. MESSE A MADONNA DELLA MORETTA
Giorni feriali: 8.30 - 17.00 (ora solare); 8.30 - 18.00 (ora legale)

Sabato e prefestivi: 17.00
Giorni festivi: 8.30, 10.00, 11.15, 18.00 (inverno)

Giorni festivi: 8.30, 10.30, 18.00 (estate)

ORARIO SANTE MESSE A SANTA MARGHERITA
Giorni festivi: 11.00

Sabato e prefestivi: 20.30 (sospesa da luglio - settembre)

ORARIO SANTE MESSE A SAN ROCCO CHERASCA
Giorni festivi: 10.00 - Sabato e prefestivi: 18.00

ORARIO PREGHIERA COMUNITÀ RELIGIOSA OSJ
Ore 8.00: Lodi mattutine

Ore 12.00: Ora Media e Visita al SS.mo
Ore 17.30 (18.30): Vespri

ORARIO UFFICIO:
da martedì a sabato 10.00 - 12.00 / 16.00 - 18.00

Disponibilità per le Confessioni:
da martedì a sabato 10.00 - 12.00 / 15.30-17.00

MADONNA DELLA MORETTA, Bollettino Parrocchiale - Settembre 2025
Direttore Responsabile: Luigi Testa - Stampa: “l’artigiana” azienda grafica, Alba
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UN PRIMO ANNO INSIEME…
“Buona la prima!” è l’esclamazione tipica 
del regista quando la ripresa è già buo-
na al primo ciak. Spesso però si effettua 
comunque una seconda ripresa di sicu-
rezza...
Proprio in questo periodo, un anno fa, 
mi veniva comunicata la decisione, da 
parte dei miei superiori, di inviarmi qui 
ad Alba, come parroco di questa Unità 
pastorale.
Come vi scrivevo allora, i sentimenti che 
passavano dentro di me erano un mix di 
entusiasmo, gioia e timore per una re-
sponsabilità grande, vista anche la mia 
giovane età; accettai questa richiesta, da 
parte della Congregazione, di mettermi a 
servizio delle tre comunità parrocchiali 
di Madonna della Moretta, Santa Mar-
gherita e San Rocco Cherasca e, dopo un 
anno, eccomi qua!
Prima di tutto permettetemi di dire gra-
zie al Signore per la presenza della mia 
comunità religiosa, a p. Gilbert, p. Silva-
no e fr. Deus che insieme con me han-
no accettato la sfida di essere a servizio 
dell’Unità pastorale, pur essendo tutti 
nuovi per questa comunità. Nel giorno 
del mio inizio di ministero come parroco, 
ho voluto sottolineare un’idea che consi-
dero tuttora valida e punto di forza: non 
sono solo io a guidare l’Unità pastorale 
ma siamo noi, come comunità religiosa 
degli Oblati di San Giuseppe; famiglia re-
ligiosa che si avvicina a celebrare i 125 
anni di presenza qui in Alba!
Durante questo anno ci sono stati gior-
ni e mesi che hanno lasciato parecchio 
spazio all’ascolto delle diverse realtà e 
dei diversi cammini, sia tra singoli grup-
pi che tra comunità parrocchiali. Certa-
mente non è stato tempo sprecato ma 
ha contribuito a costruire un bagaglio 
che porto dentro per poter, ora, guarda-
re con sguardo consapevole, ma nuovo, 
al futuro di queste nostre tre comunità 

parrocchiali. Abbiamo voluto dedicare 
particolare attenzione alla cura delle ce-
lebrazioni liturgiche e la visita pastorale 
del nostro vescovo è servita anche a fare 
il punto della situazione e dello stato di 
salute delle parrocchie che serviamo e di 
cui tutti noi siamo parte attiva.
Una parola, fin dal primo giorno che 
sono arrivato qui, è continuata a risuo-
nare dentro di me: corresponsabilità… 
Sono convinto che insieme, sacerdoti, 
laici, religiose possiamo costruire qual-
cosa di grande e di significativo per il 
nostro quartiere. Ringrazio, allora, le 
tante persone che offrono il loro tempo 
a servizio della nostra comunità parroc-
chiale della Moretta… Siamo in tanti e 
possiamo sempre crescere nella consa-
pevolezza che c’è più gioia nel donare 
che nel ricevere! Anche queste pagine 
del bollettino danno prova del bene che 
la nostra Unità pastorale fa per tante 
persone ma, allo stesso tempo, vogliono 
essere un invito ad un coinvolgimento 
maggiore di molti che magari abitano il 
territorio delle parrocchie ma non riu-
sciamo ancora a intercettare nelle nostre 
azioni pastorali… Credo, però, che ciò 
che certamente farà la differenza e sarà 
anche di impatto verso gli altri, sia uno 
stile nuovo da coltivare e fare sempre più 
nostro: il camminare insieme, cogliendo 
le ricchezze delle singole comunità, ri-
spettandole, valorizzandole e facendole 
sempre più diventare occasione di con-
fronto. A questo serve il nuovo Consiglio 
di Unità pastorale che ho voluto creare, 
come organo di raccordo e di coordina-
mento delle varie iniziative ma anche 
come luogo dove iniziare a progettare un 
sentire comune.
Qui alla Moretta, a inizio anno, abbia-
mo rinnovato il Consiglio pastorale che 
quest’anno dovrà iniziare a lavorare a 
pieno regime, per dare un impulso nuovo 
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alla comunità e offrire nuovi spunti di ri-
flessione e di intervento.
Permettetemi ora di spendere una parola 
per il nostro oratorio, che sempre più sta 
diventando luogo di incontro di culture 
diverse ma anche di bambini e giovani 
provenienti dai vari quartieri della città; 
è certamente bello sentire il suono di 
voci di bambini e giovani che chiacchie-
rano in cortile o giocano nei diversi spa-
zi a disposizione; è bello stare in mezzo 
a loro con una presenza da parte di noi 
sacerdoti e religiosi; ma certamente sa-
rebbe ancora più bello avere la presenza 
di nonni, genitori e figure adulte che re-
galino un po’ del loro tempo all’oratorio, 
per “buttare un occhio” su chi si ritrova 
e, eventualmente, per richiamare com-
portamenti non adeguati… Noi sacerdoti 
ci stiamo a questa sfida, e voi? Penso che 
sia una bella e significativa opera di evan-
gelizzazione ma, come tante altre inizia-
tive, ha bisogno della presenza e della 
collaborazione di tanti. 
Quest’anno, grazie all’aiuto di benefattori 
e fondazioni, probabilmente riusciremo a 

riqualificare diversi spazi dell’oratorio… 
Perciò coraggio, facciamoci avanti e tor-
niamo ad abitare tutti: famiglie, giovani, 
bambini, nonni, adulti e anziani, il nostro 
oratorio, sentendolo sempre più casa 
nostra! Grazie a chi crede in questo cam-
mino come Unità pastorale, grazie a chi 
dona il suo tempo e risorse per il bene 
della nostra comunità parrocchiale della 
Moretta, sia durante la festa patronale 
che negli altri appuntamenti, e grazie a 
chi, in questo anno, si è lasciato coinvol-
gere nelle nuove iniziative parrocchiali 
(cammini di formazione adulti e giovani) 
o nella ripresa di incontri che si erano 
persi da qualche anno.
E… “cui dr̂a Madona” possano sempre 
essere benedetti dalla nostra Madonna 
della Moretta, dal suo Sposo Giuseppe 
e dal nostro fondatore San Giuseppe 
Marello! Insieme ai miei confratelli, vi 
aspetto tutti in parrocchia, nei dieci gior-
ni dedicati alla nostra festa patronale e in 
questo nuovo anno pastorale che si apre.

Il vostro parroco
padre Alberto, osj
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Il cammino annuale del gruppo giova-
nissimi e giovani della nostra parroc-
chia ha seguito come filo conduttore il 
tema proposto per il Giubileo: Pellegrini 
di speranza. Un percorso ricco di espe-
rienze, incontri e crescita, sostenuto da 
una rinnovata energia portata dall’arri-
vo di padre Alberto, dei viceparroci e di 
fratel Deus. Il gruppo si è così ampliato, 
accogliendo con entusiasmo sempre più 
ragazzi e ragazze. Nel corso dell’anno, 
grazie alla guida attenta degli educatori, 
delle suore e dei sacerdoti, i giovani han-
no vissuto numerose esperienze signifi-
cative. Oltre alle tradizionali giornate 
di giochi, occasione preziosa per coin-
volgere i nuovi animatori affiancati dai 
più esperti, non sono mancate le attività 
formative in preparazione all’Estate Ra-
gazzi, momento molto atteso da tutta la 
comunità. Dal 13 al 15 dicembre, alcuni 
dei nostri giovani hanno partecipato agli 
esercizi spirituali ad Assisi, accolti nella 
Casa “Frate Jacopa” dalle Suore Fran-
cescane Alcantarine. Insieme ai giovani 
delle comunità OSJ provenienti da tutta 
Italia, hanno vissuto tre giorni intensi 
e profondi, caratterizzati da momenti 
di catechesi, condivisione e preghiera. 
Tra le tappe più significative: la 
visita alla Porziuncola e la veglia 
nella cripta della Basilica di San 
Francesco. Un’esperienza forte 
di raccoglimento e fraternità, 
che ha arricchito il cammino 
spirituale di ciascuno. Tra gli ap-
puntamenti più sentiti, lo spetta-
colo natalizio del 24 dicembre ha 
visto protagonisti i bambini del 
catechismo insieme a giovanissi-
mi e giovani, che hanno messo in 
scena il viaggio dei Re Magi verso 
Gesù. Con leggerezza e profondi-
tà, è stato raccontato il cammino 
della speranza. Nei giorni prece-

GIOVANI IN CAMMINO:
un anno da “Pellegrini di speranza”

denti, un gruppo di ragazzi ha condiviso 
per tre giorni la quotidianità, nel Centro 
Vocazionale, tra preghiera, pasti e pro-
ve, in un’esperienza comunitaria intensa 
e coinvolgente. Anche durante la Setti-
mana Santa è tornata la proposta della 
settimana comunitaria, un momento 
forte di spiritualità e condivisione. Una 
ventina di ragazzi e ragazze hanno vis-
suto insieme i giorni che conducono alla 
Pasqua, riscoprendo, attraverso la vita 
comunitaria, il valore della speranza cri-
stiana. Infine, l’anno è stato segnato da 
due pellegrinaggi a Roma. Dal 25 al 27 
aprile, 60 ragazzi delle medie e dei primi 
anni delle superiori dell’unità pastorale 
hanno preso parte al Giubileo degli ado-
lescenti, un evento di Chiesa universale 
che ha lasciato il segno nei cuori di tutti. 
Sono stati tre giorni intensi, segnati dal 
passaggio alla Porta Santa nella basilica 
di San Paolo fuori le Mura, la Messa con 
le diocesi del Piemonte, la partecipazio-
ne alla Giornata Marelliana dei Ragazzi 
(GMR) e la celebrazione finale in San 
Pietro. Commozione e preghiera hanno 
accompagnato anche il cordoglio per 
la morte di Papa Francesco, avvenuta 
nei giorni precedenti al viaggio. I ragaz-

Il Giubileo dei giovani
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zi più grandi, invece, 
hanno partecipato al 
Giubileo dei Giovani, 
dal 29 luglio al 3 di 
agosto, con la Diocesi 
di Alba e di Asti, cre-

ando un gruppo forte e unito. 
Un’occasione unica nella qua-
le incontrare tanti giovani da 
tutto il mondo, stretti attorno 
a papa Leone, che ha voluto 
lasciare a ciascuno di noi un 
messaggio di speranza e di in-
coraggiamento a non accon-
tentarci di poco ma di puntare 
sempre in alto, alla santità.
Un anno, dunque, vissuto con 
entusiasmo, spiritualità e im-
pegno. Un cammino che ha 
aiutato i nostri giovani a sen-
tirsi davvero “pellegrini di 
speranza”, accompagnati dalla 
fede e dalla gioia di camminare 
insieme. Un camminare condi-
viso anche con le parrocchie di 
Santa Margherita e San Rocco, 
con le quali si sono intrecciate 
esperienze e attività significati-
ve, come la partecipazione co-
mune al Giubileo.
L’auspicio è che questa colla-
borazione cresca e si rafforzi 
negli anni a venire, dando vita 
a un gruppo sempre più unito 
e dinamico, capace di offrire 
percorsi condivisi e ricchi sia 
per i giovanissimi che per i gio-
vani delle nostre comunità.

Laura Vero

Gruppo giovanissimi

Il Giubileo degli adolescenti

Giovani ad Assisi
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Quest’anno è iniziato un nuovo cammi-
no per tutti i giovani dell’unità pastorale 
Moretta, Santa Margherita, San Rocco 
Cherasca e i ragazzi del GAM (Gioventù 
Ardente Mariana): “Fra… Noi! Esperien-
ze di fraternità”. Si tratta di un incontro 
mensile per giovani tra i 19 e i 35 anni su 
iniziativa dei nostri padri Oblati di San 
Giuseppe e con la partecipazione delle 
suore FMA. Gli incontri sono stati orga-
nizzati e gestiti a turno in piccoli gruppi 
dai partecipanti, riflettendo ogni volta su 
un tema diverso sulla scia della spiritua-
lità del Giubileo “Pellegrini di speranza”. 
Tre parole chiave, ovvero distrazione, in-
teresse, confidenza, collegate a un testo 
biblico e spunti del cristianesimo recen-
te, hanno dato la possibilità di affrontare 
temi di attualità e legati alla condizione 
giovanile odierna; tutto ciò attraverso 
attività pratiche e creative atte a stimo-
lare il confronto e la riflessione. L’espe-
rienza si è rivelata un’importante spazio 
di ascolto e di espressione dedicata a noi 
giovani, spesso immersi in una quotidia-
nità frenetica e incerta; inoltre incon-
trarsi con persone appartenenti a con-
testi diversi ha permesso uno scambio 
di vedute proficuo e arricchente. Non 
sono mancati momenti di convivialità 
che hanno creato coesione, nuove cono-
scenze e amicizie: ciascun incontro si è 
concluso con una cena preparata a tur-
no dagli stessi giovani. Ci auguriamo di 
ripetere l’esperienza nell’anno venturo, 
invitando anche altri ragazzi e ragazze a 
partecipare.

Sara Rinaldi

FRA NOI…
esperienze
di fraternità 
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ALLA SCOPERTA DI GESÙ
in questo anno catechistico

Lo scorso ottobre siamo riparti-
ti, insieme, sacerdoti, catechisti, bambini, 
ragazzi e famiglie, nel nostro cammino di 
fede per incontrare Gesù. Abbiamo ini-
ziato l’avventura pieni di gioia ed entusia-
smo, con la novità dei nuovi sacerdoti che 
sono arrivati nella nostra Unità pastorale. 
padre Alberto, padre Gilbert e padre Silva-
no ci hanno guidato, hanno condiviso con 
tutti noi momenti importanti di riflessione 
e di divertimento, e hanno presieduto le 
celebrazioni della festa del Perdono, del-
la Prima Comunione e della Cresima. Ci 
hanno accompagnati ogni domenica nel-
la celebrazione della Messa, e con il loro 
entusiasmo hanno reso le celebrazioni più 
comprensibili e più “belle”, anche per i 
bambini che sono stati coinvolti maggior-
mente ed in prima persona, in vari modi. 
È anche nato un coro di bambini e mam-
me che si impegnano a animare la Santa 
Messa delle 10.00… si incontrano ogni 
settimana per le prove, e sono diventati 
bravissimi! Insieme ai Padri, è arrivato an-
che fr. Deus che ha supportato noi cate-
chisti, ci ha aiutato, anche con la sua bra-
vura nel canto, ha condiviso con i bambini 
e ragazzi il cammino. Si è inoltre impegna-

to molto per la rinascita di un bel gruppo 
di nuovi ministranti, che con entusiasmo 
hanno iniziato il loro servizio. Il suo aiuto 
e la sua disponibilità sono stati davvero 
preziosi! Durante l’anno tanti sono stati i 
momenti di preghiera, canto, riflessione, 
discussione, gioco e festa insieme, sem-
pre consapevoli che Gesù cammina con 
noi, ci sostiene e ci accompagna.
Abbiamo ripreso anche gli incontri di 
catechismo una volta al mese, genitori e 
bambini insieme, alla domenica mattina 
dopo la Santa Messa delle 10.00. Tanti 
genitori hanno partecipato e sono stati 
contenti di poter condividere, nella sem-
plicità, un momento di crescita spirituale 
con i propri figli. Tutti i nostri bambini e 
ragazzi hanno percorso un cammino che, 
in diversi modi, li ha portati a raggiunge-
re alcune importanti mete. Molti di loro 
hanno celebrato e ricevuto i Sacramenti 
dell’Iniziazione cristiana: il gruppo di ter-
za elementare ha ricevuto il Sacramento 
della Riconciliazione, il gruppo di quar-
ta elementare la Prima Comunione e il 
gruppo di terza media la Confermazione. 
Il cammino dei bambini più piccoli (ab-
biamo anche ripreso il catechismo per 

Cresime, 8 dicembre 2024



Prime Comunioni, 17-18 maggio 2025

i bimbi di prima elementare che si sono 
incontrati una volta al mese di domenica) 
li ha portati alla scoperta di Gesù, nostro 
amico più grande, mentre i bambini di 
quinta elementare hanno sperimentato 
la bellezza di essere Comunità, per navi-
gare insieme nel mare della vita. I ragazzi 
delle medie hanno continuato il percorso 

di arricchimento della propria fede, sono 
andati alla ricerca e scoperta dello Spirito 
Santo e dei suoi doni e hanno sperimen-
tato l’amicizia. Ogni domenica un gruppo 
di catechismo ha animato la celebrazione 
della Santa Messa. I ragazzi delle Medie 
sono stati invitati a partecipare alla Mes-
sa delle ore 11.15, insieme ai giovani, e 

9
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ad impegnarsi nell’animazione 
della stessa. Durante gli incontri, 
noi catechisti facciamo del no-
stro meglio per accompagnare i 
bambini e ragazzi a un incontro 
personale con il Signore. Con 

la Parola del Dio che ci guida come una 
bussola, e attraverso attività originali e 
concrete, capaci di coinvolgere emotiva-
mente e praticamente i bambini, li accom-
pagniamo alla scoperta di Gesù e del suo 
messaggio. Da parte loro, i bambini ed i 
ragazzi partecipano con entusiasmo e cu-
riosità. Mensilmente, catechisti e sacer-
doti, ci siamo incontrati, per condividere 
idee ed esperienze, momenti di difficoltà 
e momenti di gioia, e per proporre nuove 
iniziative. Per il nuovo anno che ci atten-
de stiamo valutando nuovi giorni e nuo-
ve modalità per il catechismo. Quest’an-
no abbiamo avuto anche l’opportunità 
di incontrare il nostro Vescovo Marco, 
nell’ambito della Visita Pastorale alla Dio-
cesi di Alba, sia come gruppo di catechisti 
sia insieme ai bambini e ragazzi dell’Unità 
Pastorale. Sono stati incontri belli e arric-
chenti, vissuti con interesse e curiosità. 
Un’altra bella novità dell’anno appena tra-
scorso è stata la riapertura dell’oratorio. 
Sono stati tanti i momenti di festa condi-
visi: la castagnata, la festa di San Giovanni 
Bosco e San Giuseppe Marello, il teatro di 

Natale, la festa di Carnevale, la festa del 
Perdono, i pomeriggi con il karaoke, gli 
incontri con famiglie, le feste di comple-
anno, ecc. L’oratorio è un luogo di incon-
tro, condivisione, gioia…è bello vederlo 
rinascere…ma c’è bisogno dell’impegno 
di tutti per renderlo sempre più vivo!
Le novità e le cose belle sono state davve-
ro tante nell’anno trascorso. Con questo 
bagaglio, ripartiamo insieme per un nuo-
vo viaggio, con entusiasmo, creatività e fi-
ducia, aperti ad incontrare davvero Gesù 
nelle nostre vite e a scoprire che la Chiesa 
è casa, comunità e famiglia.

Oriana Bolla

Festa del Perdono

Alcune catechiste
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Il folto gruppo degli animatori

Estate Ragazzi: “Toc-toc:
io sono con voi tutti i giorni!”

L’Estate Ragazzi della Moretta quest’an-
no ha visto una grande partecipazione di 
bambini e ragazzi provenienti dall’unità 
pastorale e non soltanto. Grazie agli ani-
matori e aiuto-animatori formati durante 
l’anno nel gruppo giovani si sono svolte le 
sei settimane (dal 9 giugno al 18 luglio). 
Durante il periodo sono state proposte 
molte attività principalmente nei locali 
dell’oratorio con la collaborazione tra i 
padri Oblati di San Giuseppe e le suore 
Figlie di Maria Ausiliatrice, che hanno 
dato ospitalità e vita al servizio mensa 
presso Casa Maria Ausiliatrice. Accanto 
all’ottimo lavoro degli animatori è stata 
fondamentale la partecipazione di nume-
rosi volontari impiegati nell’accoglien-
za, nei lavori tecnico-burocratici, nella 
mensa e in alcuni laboratori. Il tema di 
quest’anno dal titolo “Toc-Toc: Io sono 
con voi tutti i giorni” ha accompagna-
to animatori e bambini in un viaggio nei 
temi del giubileo “Pellegrini di Speranza”. 
Le giornate al centro estivo sono state 
arricchite con molte attività diverse: dal 
gioco allo spazio per i compiti, ai tornei 
sportivi, dalle attività formative e vari la-
boratori creativi (teatro, danza, musica, 
pirografia, cucito, pasta e sale, pittura, 
bricolage). Da questi laboratori bambini 

e animatori si sono divertiti a creare uno 
splendido spettacolo che ha arricchito di 
divertimento e gioia la serata della Festa 
di metà estate, venerdì 27 giugno, dando 
vita ad un grande momento di condivi-
sione tra bambini e animatori, che han-
no vissuto l’esperienza dell’estate ragazzi 
fino in fondo, e le loro famiglie. Non sono 
mancate poi le uscite, in particolare alla 
piscina di Albamare, almeno una vol-
ta alla settimana, e due gite: una presso 
il parco acquatico “Le Cupole” e l’altra 
al parco avventura “Salgari Campus” di 
Torino per un’esperienza di movimento 
in mezzo alla natura. Come ogni anno il 
centro ha partecipato alle due giornate 
comuni di tutti i centri estivi organizzate 
dal Consorzio socio-assistenziale di Alba 
presso il Camp d’Ista dove si sono orga-
nizzati tanti giochi a stand facendo squa-
dre che coinvolgessero bambini di centri 
estivi diversi così da promuovere l’idea di 
unione e di condivisione tra tutti, il tutto 
addolcito con un’ottima merenda da con-
dividere tutti insieme. Abbiamo vissuto 
uno splendido periodo di gioia e diver-
timento in compagnia degli amici, degli 
educatori e soprattutto della presenza del 
Signore nella nostra quotidianità.

Noemi Revello, Emanuele Vinci
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I ragazzi di
prima superiore

Festa conclusiva dell’Estate Ragazzi
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Momento
di preghiera

Momento
di gioco libero

Giochi d’acqua
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Come ogni anno la famiglia allargata 
dei volontari che rendono possibile il 
campo di Sant’Anna si è ritrovata per 
regalare a due gruppi molto numerosi 
di bambini e ragazzi una settimana di 
emozioni in un luogo davvero unico, 
dove si respira un’atmosfera assoluta-
mente magica! Grazie a delle guide ec-
cezionali, ogni giorno il tempo è stato 
scandito dal ritmo dei passi che hanno 
consentito ai ragazzi di apprezzare pae- 
saggi mozzafiato, certamente capaci di 
ripagarli della fatica fatta, e di cono-
scere meglio le sorprese che nasconde 
la montagna. In camminata, come per 
tutto l’arco della giornata, bambini e 
ragazzi sono stati accompagnati da 
un variegato gruppo di animatori, che 
quest’anno ha accolto tanti volti nuovi 
oltre a quelli di sempre: per ciascuno di 
loro il campo è una grande opportunità 
di crescita e un’occasione per allenare 
quell’empatia che oggi è sempre più 
raro trovare nelle relazioni con gli altri. 
C’è stato spazio per esperienze come la 
notte in tenda e la scalata, per momen-
ti di gioco e spensieratezza, ma anche 
di riflessione e raccoglimento, duran-
te i quali si è rivelato fondamentale il 

Campi estivi a Sant’Anna 2025

grande aiuto di Deus e padre Gilbert. 
Un grazie speciale va a Monica per il 
supporto costante e a tutti gli amici 
della cucina, cuore pulsante del rifugio 
Vega e luogo in cui si realizza sempre 
con successo l’impresa di saziare in-
numerevoli palati sopraffini! P.S. Non 
accontentatevi di qualche immagine o 
di queste poche righe e venite lassù il 
prossimo anno, perché Sant’Anna non 
si può raccontare: bisogna viverla!

Elide
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La povertà un tema complesso che colpisce 
milioni di persone. Sono innumerevoli le fon-
ti che forniscono dati in merito. I dati forse 
sono discordanti, unico dato certo la povertà 
sotto ogni sua forma è sempre in aumento. 
La povertà è una condizione in cui una perso-
na non possiede i requisiti minimi per avere 
accesso ai beni e servizi essenziali per una 
vita dignitosa come cibo, acqua potabile, al-
loggio adeguato, istruzione, assistenza sani-
taria. C’è la povertà materiale quella che più 
ci colpisce, esistono però anche altre forme 
di povertà. Quella culturale per la mancanza 
di accesso alla istruzione con conseguente 
minore opportunità di lavoro. Disuguaglian-
ze economiche e sociali, conflitti e instabili-
tà politica, cambiamenti climatici e degrado 
ambientale. Spesso la situazione di miseria, 
che non consiste solo nella mancanza di ri-
sorse economiche, ma anche di una rete soli-
da di relazioni, esiste ancora prima di venire 
al mondo. Nessuno di noi ha dei meriti per 
essere nato in paesi sicuri e in famiglie agia-
te, la nostra vita è ricca di comodità, abbiamo 
tutto quello che ci serve a volte anche di più. 
Ha detto bene Papa Francesco “non dimen-
tichiamo i poveri, quasi sempre sono vitti-
me, non colpevoli”. Cosa possiamo fare... ci 
ritroviamo impotenti davanti a queste situa-
zioni, è una sfida che non possiamo affronta-
re. Facendo riferimento al brano di Vangelo 
dove viene narrato il miracolo della moltipli-

cazione dei pani e dei pesci, tutto inizia da-
vanti alla grande folla affamata. Gesù vide la 
grande folla e allora invita i discepoli ad assu-
mersi la responsabilità di dare da mangiare 
a queste persone. La reazione dei discepoli è 
umanamente comprensibile. Sono tantissimi, 
non abbiamo i denari a sufficienza, non ab-
biamo nulla, o meglio c’è un ragazzino che ha 
cinque pani e due pesci, ma che cosa è questo 
per tanta gente. Ci sono dei limiti nel risolve-
re le situazioni impossibili. E allora avviene il 
miracolo Gesù prende i nostri limiti i nostri 
cinque pani e due pesci e sovrabbonda nello 
sfamare tanta gente. Spesso bastano i nostri 
limiti, non pensiamo di risolvere il problema, 
non pensiamo di dover fare tutto noi, ma fac-
ciamo quel pochissimo che basta, mettiamo 
a disposizione i nostri limiti. Un aiuto, un ge-
sto, una parola per offrire un sostegno, una 
vicinanza a chi vive quotidianamente la so-
litudine, un attivarsi per promuovere la giu-
stizia sociale e l’uguaglianza, più attenzione 
all’ambiente. “Il Signore non guarderà a me, 
guarderà attorno a me, a quelli di cui mi sono 
preso cura. Senza non c’è paradiso”… Così 
dice Ermes Ronchi. Alcuni dati relativi alla 
situazione in carico al centro di ascolto del-
la nostra unità pastorale. Le famiglie seguite 
attualmente sono circa una ottantina. Da una 
analisi effettuata, è emerso che una ventina 
di nuclei famigliari sono seguiti da oltre cin-
que anni, ma nel contempo una quarantina 

di famiglie nello stesso periodo non 
sono più in carico al nostro centro 
di ascolto, alcune si sono trasferite 
ma molte sono riuscite ad inserirsi 
nel mondo del lavoro e hanno ri-
trovato l’autonomia necessaria che 
permette loro di gestire il bilancio 
famigliare e una buona condizione 
di vita. Permangono i rapporti di 

BASTANO I NOSTRI LIMITI
Caritas: la povertà è
un tema complesso
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amicizia e di condivisione. Alcuni dati. Lo 
scorso anno la spesa sostenuta per l’as-
sistenza alle famiglie in carico è stata di 
circa 13.950. Le entrate 7.268 Caritas dio-
cesana, 2205 donazioni da privati, 5.500 
parrocchia Santa Margherita, 2100 ini-

ziative parrocchia Moretta, raccolta cimitero 600. 
Inoltre continuano le donazioni per aiutare le tre 
famiglie ucraine rimaste sul territorio della parroc-
chia. Un doveroso ringraziamento ai giovani della 
parrocchia che si sono attivati a vario titolo nell’a-
iuto economico e nella presenza, sia nella raccolta 
al cimitero, che nella raccolta nei supermercati di 
generi alimentari a favore dell’emporio solidale.

Marinella Roggia

Mercoledì 19 febbraio, dopo un periodo di 
interruzione causato dal COVID, è torna-
to a formarsi e incontrarsi il gruppo degli 
adulti della parrocchia. Nonostante gli anni 
ci facciano sentire più grandi, abbiamo cer-
cato di caratterizzarci come persone atti-
ve e vivaci; quindi la parola “anziani” non 
ci sembrava molto calzante e piacevole, 
comunque ci siamo ritrovati pieni di entu-
siasmo e buona volontà. Ci siamo riuniti in 
sala Marello sotto la guida di padre Silva-
no che ci ha fatto riflettere sulla parola del 
Signore e sul significato della vita. Di volta 
in volta sono intervenuti dei professionisti 
che ci hanno offerto le loro competenze ed 
aiutati a capire le problematiche di oggi. Il 
dottor Maurizio Saglietti ci ha parlato delle 
malattie di stagione e del modo corretto per 
affrontarle. Il Comandante dei carabinieri 
della stazione di Alba Claudio Grosso ci 
ha messo in guardia dalle truffe e spiegato 
la sicurezza. Le dottoresse 
Barbara e Anna, della far-
macia della Moretta, hanno 
insistito sulla necessità del-
la prevenzione e ci hanno 
chiarito la diversità delle 
varie medicine. Ci siamo 
preparati alla Pasqua con 
l’emozionante film “La pas-
sione di Gesù” di Zeffirelli. 

Le parole della dottoressa geriatra Morano 
Arianna ci hanno ricordato l’importanza di 
mantenerci attivi, partecipi e aperti agli al-
tri, onde evitare l’invecchiamento precoce. 
Abbiamo cantato con Angioletta e Monica 
accompagnati dalla fisarmonica di Riccar-
do che, con la loro allegria, hanno contagia-
to tutti i presenti. Infine, in teatro, abbiamo 
concluso in bellezza con il gruppo delle 
cantanti del “Coro Incanto” che, in costu-
me, ci hanno ricordato la nostra giovinez-
za con famose canzoni del passato. Ogni 
incontro si è concluso con un momento di 
convivialità: un buon tè caldo e la merenda. 
Molte signore si sono rese disponibili a pre-
parare ed aiutare perché gli incontri fosse-
ro piacevoli ed allegri. Ci siamo emozionati, 
divertiti e siamo stati insieme. Aspettiamo 
tutti, sempre più numerosi, alla prossima 
festa degli anziani.

Luciana

GRUPPO ADULTI/ANZIANI 2025
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Nato sotto il campanile e i portici della 
chiesa, il gruppo Sbandieratori e Mu-
sici Borgo Moretta è una comunità in-
tergenerazionale radicata nella cultura 
del territorio e del quartiere. Ad oggi 
conta circa 70 membri attivi e oltre 200 
tesserati all’associazione, con una for-
te presenza di giovani che giocano un 
ruolo cruciale: da sempre si impegnano 
a portare lo spirito della comunità nelle 
piazze, nelle fiere e nei grandi eventi, 
rappresentando la continuità culturale 
del borgo. Il Borgo Moretta è, allo stes-
so tempo, tradizione e innovazione: le 
nuove bandiere che addobbano il corso 
nei mesi della Fiera sono state studiate 
e realizzate inserendo al centro di esse 
la chiesa, il suo campanile e, ovviamen-
te, la Madonna della Moretta, simboli di 
profonda identità.
Da quando è rinato nel 1991, il gruppo 
partecipa con entusiasmo e responsabi-
lità al Palio degli Asini di Alba, rappre-
sentando con fierezza il quartiere Mo-
retta, e da qui nasce un’idea: la mattina 
del Palio si vorrebbe celebrare insieme 

all’intera comunità 
la S. Messa delle 
ore 11.15, ripren-
dendo una tradizio-
ne che negli anni è 
un po’ svanita, con 
al termine la tradi-
zionale esibizione e 
benedizione. Parte-
cipa e vieni a vivere 
un’esperienza edu-
cativa, aggregativa 
e divertente, aperta 
a tutti!

Andrea Silvestro

Tradizione,
    passione e
           comunità: 

il gruppo Sbandieratori
e Musici della Moretta



20

S e t t i m a -
na lmente 

la cara suor Lina, 
a volte accompa-
gnata da padre Sil-
vano, il martedì po-
meriggio fa visita 
ai reparti CAVS del 
Centro e di tanto in 
tanto anche al re-
parto RSA. Al suo 
arrivo porta tanta 
speranza, dolcezza 
e leggerezza agli 
ospiti che lo gra-
discono, con mo-
menti di preghiera, ma anche racconti e 
aneddoti che li coinvolgono e portano loro 
serenità e spensieratezza. Momenti di grup-
po presso i soggiorni dei reparti dove si 
prega e si intonano canti religiosi insieme 
a ospiti, parenti e operatori, ma anche at-
timi individuali di preghiera profonda che 
coinvolgono il singolo paziente e a volte an-
che i suoi familiari. Per chi desidera c’è la 
possibilità di ricevere l’Eucarestia. E poi ci 
sono le ricorrenze importanti! Il Santo Na-
tale, la Pasqua, i Rosari nel mese della Ma-
donna, la Giornata del Malato ... dove ci si 
reca, previo attenti preparativi, nel grande 
salone per celebrare le Sante Messe. Padre 
Silvano è sempre commosso e con il nodo 
in gola, la sua simpatia e tanta emozione 
coinvolge tutti con le sue prediche. Sono 
momenti tanto attesi che vedono la presen-
za di ospiti, familiari, operatori e la parteci-
pazione attiva dei ragazzi delle RAF molto 
ben preparati che si esibiscono come letto-
ri e soprattutto cantori nel coro supportato 
dai fedeli della parrocchia Madonna della 
Moretta che per l’occasione partecipano e 
forniscono anche l’organista. Quest’anno 
abbiamo avuto anche la visita del Vesco-
vo tanto apprezzata, le sue commoventi e 
semplici parole sono state sentite ed ap-
prezzate da tutti gli ospiti e sono arrivate 
al cuore dei ragazzi delle RAF presenti. In 

queste occasioni il coinvolgimento è per 
tutti! Chi non può raggiungere il salone, se 
lo desidera, al termine delle celebrazioni 
può ricevere l’Eucarestia e un momento 
di preghiera direttamente nella propria ca-
mera dove viene raggiunto da padre Silva-
no e suor Lina. Altro prezioso contributo, 
per chi lo desidera e ne ha necessità, su 
chiamata, padre Silvano può raggiungere il 
malato in qualsiasi momento per l’unzione 
degli infermi e suor Lina per dedicare un 
momento intimo di preghiera. Queste ini-
ziative sono sempre accolte con tanto entu-
siasmo dagli utenti e non solo! La religione 
è un punto focale per la vita di una perso-
na anziana, ammalata o disabile in quanto 
rappresenta un ancoraggio spirituale per 
contrastare la depressione, lo sconforto, 
la disperazione che certe condizioni e dif-
ficoltà possono determinare. Dalla religio-
sità si può trarre un valido aiuto nel mante-
nere integro il senso della propria identità. 
La religione come senso di appartenenza a 
un’entità spirituale può aiutare a tollerare 
l’attuale dolore, inutilità o solitudine e può 
mantenere la speranza. Per gli anziani e gli 
ammalati la religione è una grande fonte 
di supporto sociale. Grazie per ciò che di 
prezioso fate o meglio donate con tutto il 
cuore!

Sabrina Borlengo

La preziosa assistenza religiosa
al Centro Riabilitazione Ferrero
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Un tempo, durante i mesi estivi, si aspet-
tava con gioia o con timore il postino 
perché era il messaggero delle notizie, 
quelle che per noi religiose si chiamano 
“obbedienze”. Ora il cellulare veicola più 
in fretta le comunicazioni e permette an-
che un dialogo abbastanza sereno e fidu-
cioso. Questa introduzione è per dire che 
nella Comunità delle FMA di Alba, il cel-
lulare di Dio Padre, che manifesta la sua 
volontà divina per mezzo delle nostre Su-
periore è squillato di frequente: la chia-
mata è giunta a sr Maria Teresa e a sr Lina! 
Da quando abbiamo emesso i 
voti con la prima professione, 
sappiamo che questa scelta di 
vita comporta essere missio-
narie, non importa dove: la 
vigna del Signore è grande e il 
lavoro apostolico non manca 
mai. Per questo la risposta è 
sempre collettiva: il “sì” di chi 
parte per Cuneo o per Nizza 
Monferrato è anche il “sì” di 
chi resta ad Alba a continua-
re l’opera secondo il carisma 
salesiano.
A continuare l’attività nella 

scuola dell’infanzia pari-
taria e nella sezione Pri-
mavera di “Casa Maria 
Ausiliatrice”, oltre che a 
collaborare con i padri 
marelliani nella parrocchia 
santuario “Madonna della 
Moretta”, rimarranno sr 
Teresa, sr Angioletta e sr 
Silvia, mentre accogliamo 
con gratitudine la venuta 
tra noi di sr Maria Grazia.
Da parecchi anni abbiamo 
del personale laico anche 
a livello di coordinamento 

didattico che oltre alla competenza pro-
fessionale si unisce quella carismatica 
salesiana. Le quattro sezioni della scuola 
dell’infanzia più quella della Primavera 
sono al completo e il programma educa-
tivo-didattico per il 2025-2026 è già pron-
to.
I bambini della scuola dell’infanzia bi-
lingue di CASA MARIA AUSILIATRICE 
hanno terminato il percorso didattico del 
triennio elaborato dalle docenti, dedica-
to all’arte. Un tema sviluppato con crea-
tività, con proposte di varie esperienze, 

CASA MARIA AUSILIATRICE
Scuola dell’Infanzia – sezione Primavera 



22

con tante sfaccet-
tature: anche la 
recita di Natale 
aveva come tema 
“Gesù: il valore 
del mondo”. In 

questo ultimo anno sco-
lastico i bambini hanno 
vissuto l’arte, con le for-
me del libro, del teatro ed 
infine si sono trovati cata-
pultati nel mondo di Fan-
tàsia, con un ragazzino di 
nome Sebastian nel libro 
della STORIA INFINITA. 
Questo personaggio ha ricordato che la 
fantasia è parte di noi ed ognuno è libero 
di viverla come la sente, senza la media-
zione dell’adulto. Nella festa di fine anno, 
alla presenza dei genitori, abbiamo dato 
il diploma ai bambini che passano alla 
scuola primaria ed abbiamo inaugurato il 
castello del cortile, rimesso a nuovo con 
i contributi della CRC. Infine, abbiamo 
attivato come ogni anno l’estate bimbi, 
creando continuità con i piccoli della se-
zione primavera che a settembre passe-
ranno alla scuola dell’infanzia, facendoli 
sentire pronti per questo passaggio pren-
dendoli per mano, come hanno fatto le 
loro educatrici per il corso di tutto l’anno 

scolastico, con un approccio salesiano in 
cui don Bosco ci ricorda che “L’educazio-
ne è cosa di cuore”. Ringraziamo i geni-
tori della fiducia per aver scelto questa 
scuola ed essere presenti nella crescita 
del loro bambino; le suore Figlie di Maria 
Ausiliatrice presenti con il loro carisma e 
sempre attive nei servizi di accoglienza e 
doposcuola oltre che in aiuto durante il 
servizio mensa; tutto il personale scola-
stico, che si presenta ogni giorno a scuo-
la non per svolgere un lavoro, ma per una 
missione che è stata consegnata dalle 
stesse famiglie: il bene di ogni bambino.

La direttrice sr Teresa
e la coordinatrice Elisa A.
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In quest’anno la Comunità ha riflettuto, 
sia in alcuni momenti comunitari che nei 
singoli gruppi, su quale tipo di “comunità 
siamo/vogliamo essere” a partire dagli sti-
moli del libro “Vi affido alla Parola” (Lidia 
Maggi). La domanda è stata: quali relazio-
ni, esperienze di fraternità e fedeltà, oggi 
noi siamo in grado di realizzare in quan-
to “convocati dalla Parola”, dai Vangeli? 
Una parziale risposta possiamo ritrovarla 
nella “vita condivisa”. Il progetto Gioven-
tù di Casa (V edizione iniziata ad ottobre 
2024) è incarnato dal trio; Marta, Laura e 
Beatrice. Marta e Laura appartengono al 
gruppo scout di Santa Margherita, mentre 
Beatrice a quello di Cristo Re e ha già vis-
suto l’anno scorso l’esperienza. “Abbia-
mo intrapreso questo percorso con la vo-
glia di fare esperienze fuori dalle nostre 
case, sperimentando l’indipendenza e il 
fare comunità, trovando in questa casa 
uno spazio riempito dalle nostre per-
sonalità, dal confronto reciproco e dal 
supporto quotidiano. La comunità che 
ci sta attorno si è confermata ancora 
una volta accogliente e aperta. Probabil-

mente a settembre le nostre strade pren-
deranno ognuna una direzione propria, 
ma siamo consapevoli che questa espe-
rienza ce la porteremo con noi nel no-
stro futuro!”
Il percorso del gruppo giovani ha toccato 
diverse tematiche di attualità che hanno 
permesso hai ragazzi di formarsi le pro-
prie opinioni anche condividendo la vita 
insieme nella settimana comunitaria e 
nella preparazione del pane. Inoltre c’è 
stata anche l’opportunità di poter par-
tecipare al giubileo degli adolescenti a 
Roma. Ha realizzato momenti di condivi-
sione, attraverso la predisposizione di al-
cuni pranzi ed accogliendo anche alcune 
nuove sfide organizzative (Santa la banda 
e il post-spettacolo della Compagnia del 
Menestrello) il gruppo cucina.
I percorsi di catechesi si sono realizzati 
a cadenza mensile durante le domeniche 
mattine e durante i momenti forti della 
vita pastorale. I bambini ed i ragazzi han-
no vissuto attività pratiche, sono stati 
invitati al confronto e ad esprimersi. Gli 
adulti si sono confrontati con il Vange-

La comunità parrocchiale di 
Santa Margherita si racconta…

Visita Pastorale in Santa Margherita
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lo, hanno condiviso 
pensieri che sono 
stati condivisi anche 
all’interno dell’ome-
lia domenicale. Il 
(minuto) gruppo dei 

catechisti oltre a “pensare” il 
percorso è stato l’attivatore 
nella predisposizione delle 
Veglie. “Come gruppo scout 
abbiamo giocato assieme 
alle coccinelle del Cerchio nel 
fantastico mondo di Cocci 
crescendo assieme ai perso-
naggi del prato, del bosco e 
della montagna. Le guide e 
gli esploratori del Reparto 
hanno sperimentato l’avven-
tura che concretizzeranno nella setti-
mana di campo estivo a Calizzano. I ro-
ver e le scolte del clan si sono interrogati 
sugli spazi che i giovani abitano nel 
nostro territorio comunale consegnan-
do una lettera al consiglio comunale 
albese. Come Comunità Capi abbiamo 
accompagnato le nostre ragazze e i no-
stri ragazzi durante tutte le attività ac-
cogliendo Padre Silvano come assistente 
ecclesiastico del nostro gruppo.”
Nel continuo lavoro delle pulizie ordina-
rie e quello mirato della manutenzione 
si è vagliata la cura e la dedizione per gli 
spazi, la loro accoglibilità. Da qui la ne-
cessità di reperire risorse (sia attraverso 
richiesta di finanziamenti esterni che alla 
partecipazione dei fedeli) per program-
mare quegli interventi edili e di efficien-
tamento ormai non più procrastinabili. 
La segreteria è rimasta il punto nodale 
per raccordare le diverse esperienze, per 
evitare sovrapposizioni e favorire il buon 
utilizzo degli spazi, mantenendo in ordine 
i conti e le spese. Il gruppo “Veglie per i 
Defunti” anima i momenti liturgici rivolti 
alle persone che muoiono, alle loro fami-
glie e a tutti. Si prega insieme per i de-
funti e con i defunti, ponendo particolare 
attenzione alle parole scelte e ai testi del 

Vangelo proposti. Il testo di riferimento 
che viene utilizzato è stato scritto a più 
mani nel corso degli anni: “pensiamo che 
queste liturgie siano “occasioni prezio-
se di catechesi per tutti” e che la cura 
delle parole (“quello che si dice e come lo 
si dice”) sia necessaria per condividere 
la nostra fede”. Il gruppo Lab-Oratorio 
si propone di offrire manufatti realizzati 
con lo “stile del recupero di materiali”. 
Questi vengono proposti durante le ban-
carelle allestite durante l’anno. Il ricavato 
è stato utilizzato per supporto al Cpa, per 
aiuti a mamme in difficoltà e per soste-
nere spese parrocchiali. Quest’anno la 
proposta è stata condivisa anche con la 
Comunità della Moretta: si vorrebbe por-
tare avanti il progetto di coinvolgere in 
questa attività anche le altre parrocchie 
dell’unità pastorale. I cantori e musici, si 
sono presi cura della liturgia, animando 
con la musica e il canto tutte le funzio-
ni, le celebrazioni e i momenti di festa 
per aiutare la comunità a vivere appieno 
l’eucarestia, i momenti di riflessione e di 
preghiera. Oltre alle celebrazioni dome-
nicali, hanno accompagnato le novene, 
in particolare animando una riflessione a 
partire da canti e musica. Ai musici piace 
pensare che la comunità sia un po’ come 

Prima Comunione, 15 giugno 2025
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un’orchestra, in cui ciascuno ha un com-
pito e nel “suonare” contribuisce a fare 
nuove e più belle tutte le cose. Il Consi-
glio pastorale si è riunito prevalentemen-
te nei periodi che precedevano i momenti 
forti dell’anno liturgico, per raccogliere 
ed ascoltare le proposte e 
coordinare le attività dei di-
versi gruppi, affinché questi 
momenti fossero occasioni 
di vera condivisione e par-
tecipazione comunitaria. Al-
cuni membri, inoltre, hanno 
preso parte al Consiglio di 
Unità Pastorale che agevola 
le nostre tre comunità nel 
“camminare insieme”. Gli 
eventi di quest’anno hanno 
contribuito al percorso di 

L’anno pastorale che si sta concludendo è 
stato, per la nostra Parrocchia di San Roc-
co, un tempo ricco di esperienze, incon-
tri e gesti concreti che hanno rafforzato 
i legami della nostra Comunità. Insieme 
abbiamo camminato, lavorato e pregato 
e festeggiato, con la consapevolezza che 
ogni passo, anche il più semplice, ha va-
lore se vissuto in un’ottica di unità: quella 
stessa unità verso cui ci muoviamo come 

maggiore consapevolezza, di convinzione 
che è ciò che facciamo o non facciamo 
a darci un prezioso rimando sullo “stato” 
della vita in comune ed anche la visita pa-
storale è stata occasione per ripensare a 
questa identità. 

Chiesa locale nel progetto dell’UNITA’ PA-
STORALE. Abbiamo dato inizio all’anno 
con un pranzo comunitario, bel segno di 
convivialità e accoglienza, occasione per 
ritrovarci attorno a una tavola che sa di 
famiglia e per dare il benvenuto a padre 
Gilbert. Poco dopo, ha preso il via l’anno 
catechistico, accogliendo bambini e fami-
glie in un cammino di fede fatto di ascol-
to, domande, gioco e preghiera. L’oratorio 

ha ritrovato nuova vitalità anche gra-
zie alla tinteggiatura delle pareti, che 
ha reso gli ambienti più luminosi e 
accoglienti, e soprattutto grazie al pre-
zioso impegno di alcuni volontari che 
si occupano con dedizione della sua 
gestione e pulizia. Oltre a questo, sono 
stati effettuati anche importanti in-
terventi di ristrutturazione e sistema-
zione in alcune parti della Chiesa, del 
Teatro e dell’oratorio, lavori necessari 
per garantire spazi sempre più curati 
e funzionali per la vita comunitaria. A 

La comunità parrocchiale di
San Rocco Cherasca si racconta…

Gruppo giovani

Tombolata
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dicembre ci siamo emoziona-
ti con lo spettacolo di Natale, 
realizzato con cura e passio-
ne dai bambini. Il nuovo anno 
si è aperto con la tradizionale 
tombola parrocchiale, mo-

mento semplice ma molto partecipato 
e reso possibile dalla generosità delle 
aziende locali che hanno offerto i pre-
mi. Durante la serata si è svolta anche 
la premiazione della seconda edizione 
del concorso “Preselfie” che ha coin-
volto bambini e famiglie. Il tempo del 
carnevale ci ha visti uniti in una festa 
gioiosa, pensata in particolare per i più 
piccoli. La Quaresima ci ha poi guidati 
verso la Pasqua con proposte di rifles-
sione e preghiera, tra cui una toccante 
Via Crucis itinerante animata dai bam-
bini. Nel tempo pasquale è tornata la 
mostra dei disegni dei bambini, molto 
apprezzata e realizzata grazie alla col-
laborazione con il Centro Culturale 
Don Mario Destefanis, che ha coin-
volto numerose scuole del territorio. I 
mesi primaverili sono stati scanditi dai 
Sacramenti dell’iniziazione Cristiana: 
Prime confessioni, prime comunioni 
e cresime. Momenti intensi e carichi 
di emozioni, vissuti dai ragazzi e dalle 
loro famiglie, accompagnati da tutta la 
comunità. In particolare i cresimandi 
hanno concluso il loro anno con un ritiro 
di un weekend, momento di aggregazio-
ne che speriamo possa essere il punto di 
partenza per la nascita del nuovo gruppo 
giovanissimi. Nel mese di maggio si sono 
svolti i consueti incontri del giovedì per 
la recita del rosario mariano, occasioni 
di preghiera ma anche di fraternità gra-
zie all’ospitalità delle famiglie che hanno 
aperto le loro case. Abbiamo celebrato 
la chiusura dell’anno catechistico con un 
momento di festa e gratitudine verso ca-
techisti, genitori e tutti coloro che hanno 
camminato con i nostri bambini e ragazzi. 
Infine la gita a San Bovo del 22 giugno in 
occasione del Corpus Domini ha suggel-

Cresime, 24 maggio 2025

Prima Comunione, 11 maggio 2025

lato l’anno con una giornata di amicizia 
e natura. Un ringraziamento particolare 
speciale va al gruppo del coro che ha sa-
puto rendere più vive le celebrazioni più 
significative dell’anno. Tutte queste ini-
ziative sono unite da un filo conduttore: 
il desiderio di essere una Chiesa viva, in 
cammino aperta al dialogo e sempre più 
unita  La prospettiva dell’Unità Pastorale 
ci invita a guardare oltre i confini della 
singola parrocchia per costruire insieme 
qualcosa di più grande, più profondo e 
bello. Grazie a tutti coloro che con cuore 
e mani hanno reso possibile questo cam-
mino. Continuiamo a camminare insieme 
con fiducia e speranza.
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Visita
pastorale

Via Crucis

Pranzo comunitario Mostra di disegni
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Anno di “Grazia” il 2025 (!), anno 
in cui stiamo vivendo e condivi-
dendo tante occasioni e tante espe-
rienze... che suggeriscono una pa-
rola: Grazie”!
Nei mesi di maggio e giugno ab-
biamo partecipato agli incontri vi-
cariali, proposti in occasione della 
visita pastorale del nostro Vescovo, 
Marco Brunetti, rivolti ai Ragazzi e 
ai Giovani, ai Catechisti e agli In-
segnanti di religione, agli Operato-
ri della Carità e della Missione, ai 
Consigli pastorali della nostra Uni-
tà pastorale, agli Operatori della Li-
turgia e ai Ministri straordinari.
Ai bambini-ragazzi il Vescovo ha 
voluto spiegare il significato della 
sua visita, ha ascoltato le loro do-

Visita Pastorale: incontro con i giovani

Raccontiamo la visita del
vescovo monsignor Marco Brunetti 

alla nostra Unità pastorale
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mande e ha risposto parlando an-
che del suo ruolo, raccontando al-
cuni aneddoti personali.
Ai Catechisti e agli insegnanti ha 
sottolineato l’importanza dell’An-
nuncio della Parola e chiesto la 
condivisione delle esperienze, delle 
proposte, delle difficoltà presenti 
nelle varie Parrocchie. Il Vescovo 
ha espresso il desiderio di elabo-
rare una sintesi di quanto raccolto 
durante gli incontri con le diverse 
realtà con l’intento di creare “ar-
monia” tra i percorsi di Formazione 
cristiana nella Diocesi.
Ai Consigli Pastorali il Vescovo 
ha proposto di raccontare le espe-
rienze originali e belle, ma anche le 
difficoltà e le criticità presenti nelle 
diverse realtà. Dopo aver ascoltato 
i tre Consigli Pastorali ed Econo-
mici ha voluto mettere in evidenza 

che la Vigna in cui operiamo è “del 
Signore” e che noi dobbiamo esse-
re lavoratori a tutte le ore, per una 
Chiesa sempre aperta e attenta. Ci 
ha ricordato che l’economia di Dio 
è diversa dalla nostra, che la gratui- 
tà, il non fare calcoli, il provare ad 
essere “buoni”, come dice il Padro-
ne della Vigna al termine della pa-
rabola, è il nostro cammino. Siamo 
stati, infine, esortati a sentirci tutti 
semplici operai, perché Dio ci chia-
ma sì, ma non perché siamo miglio-
ri di altri. In chiusura ha anche fatto 
la proposta di creare una GIUNTA 
PARROCCHIALE, corresponsabile 
con il Parroco delle scelte e degli 
impegni necessari alla vita delle 
Parrocchie-Comunità. 
Agli Operatori della Liturgia e 
ai Ministri il Vescovo ha voluto 
ricordare che la Liturgia è l’anima 

Visita Pastorale: incontro di catechismo
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Visita Pastorale: incontro con i catechisti

della vita spirituale della Chiesa: 
che è lì che si realizza la partecipa-
zione “affettiva ed effettiva” delle 
Comunità, che è importante fare 
spazio al “silenzio”, che il canto 
deve coinvolgere tutta l’assemblea, 
che tutti i ministri devono aver cura 
del compito che si assumono, che 
nelle Parrocchie-Comunità è bene 
ci sia un gruppo liturgico attento 
al “come celebriamo” insieme, che 
l’omelia può essere condivisa pre-
ti-laici, che le preghiere dei fedeli 
dovrebbero essere preparate e pro-
poste dal popolo. In ultimo ha an-
che indicato l’obiettivo che si cele-
brino meno Messe, ma che queste 
diventino più significative anche 
in senso comunitario: “meno Mes-
se-più Messa”.
Gli incontri sono stati momenti 
importanti di ascolto reciproco, di 
conoscenza e di condivisione dove 

mettere in evidenza le originalità 
dei cammini, all’interno delle diver-
se realtà comunitarie-parrocchiali, 
e presentare le difficoltà con since-
rità e concretezza. 
Penso che si possa dire GRAZIE 
per il riconoscimento che ci è sta-
to offerto e che ci siamo scambiati, 
GRAZIE per l’incoraggiamento ri-
cevuto, GRAZIE per il desiderio di 
incontro e di ascolto sinceri, GRA-
ZIE per il senso di cura e attenzio-
ne che abbiamo sperimentato.

Possiamo dirlo, dunque,
anzi possiamo cantarlo

“È più bello insieme”! 
Continuiamo a camminare 

nell’UNITA’ con rispetto,
con fiducia, con fraternità,

con creatività. Amen!
 

Anna Maria Rabino
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LETTERA DEL VESCOVO MARCO
ALL’UNITÀ PASTORALE 3
(Madonna della Moretta,
S. Margherita e S. Rocco Cherasca)
Vicaria di Alba al termine della
visita pastorale, maggio-giugno 2025

Carissimo padre Alberto,
pace a te e ai tuoi collaboratori, padre 

Silvano e padre Gilbert e alle comunità 
dell’UP che sono state affidate alle tue 
cure pastorali.

Nella lettera pastorale “Chiamati a la-
vorare nella vigna del Signore” ho scrit-
to: “Intendo mettermi in ascolto di tut-
te le realtà che incontrerò e rendermi 
disponibile al dialogo con tutti per 
cogliere il bene che certamente esiste 
in ogni realtà pastorale e soprattutto 
incoraggiare sacerdoti, diaconi, reli-
giosi/e e laici nel loro impegno mis-
sionario di annuncio del Vangelo, di 
santificazione della vita cristiana e di 
testimonianza della carità”. Ebbene, 
grazie a Dio, è quello che è avvenuto 
in questi mesi in cui ho visitato le tue 
comunità nella Messa festiva, ma an-
che il Consiglio pastorale e il Consiglio 
degli affari economici ma soprattutto 
persone anziane, sole e ammalate nelle 
loro case e anche la bella celebrazione 
eucaristica presso il Centro di Riabi-
litazione Ferrero. Inoltre ricordo con 
piacere l’incontro con la comunità reli-
giosa delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
e anche l’incontro con i bambini della 
loro scuola materna in chiesa alla Mo-
retta. Così pure non posso dimenticare 
il bellissimo incontro coi ragazzi delle 
elementari e delle medie e i loro cate-
chisti ed animatori in oratorio.

Ricordo anche il pomeriggio passato 
insieme al gruppo della terza età sem-
pre in oratorio.

Anche la visita al cimitero di S. Rocco 

Cherasca è stato un momento di pre-
ghiera e professione di fede nella resur-
rezione molto semplice ma importante. 
Innanzitutto, grazie per l’accoglienza e 
l’affetto dimostratomi. Mi sono trovato 
molto bene in mezzo a voi e ho rilevato 
diversi aspetti positivi che vanno col-
tivati e alcune criticità che vanno col 
tempo superate. Le cose belle e posi-
tive sono quelle che ho registrato so-
prattutto nell’ incontro coi Consigli e in 
quelli vicariali coi catechisti e operato-
ri pastorali della carità e della liturgia, 
oltre che con i giovani incontrati in un 
bel momento proprio alla Moretta. Vi 
incoraggio a proseguire nell’impegno 
catechistico, di cui sono rimasto ammi-
rato per la competenza delle catechiste 
e catechisti e per la didattica utilizzata. 
Anche la corale impegnata ad animare 
le celebrazioni liturgiche è un arricchi-
mento per le comunità parrocchiali. La 
stessa attività, soprattutto coi ragazzi e 
i giovani, attraverso l’oratorio, costitui-
sce un momento significativo del cam-
mino insieme che state facendo.

Così pure i vari percorsi e cammini 
formativi che proponete a tutte le età e 
con modalità diverse.

 Vi invito a continuare e a intensificare 
le attività coi giovani e i ragazzi anche 
attraverso i campi scuola e le diverse 
esperienze formative che già fate. Com-
prendo anche quanto ho ascoltato dal 
Consiglio pastorale quando si lamenta-
va la difficoltà nel ricambio generazio-
nale e nel coinvolgimento delle persone 
rispetto ai diversi ministeri necessari 
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per la vita comunitaria. Così 
pure il calo di presenze da par-
te dei giovani e delle famiglie 
più giovani devono farci riflet-
tere sul futuro delle nostre co-
munità e soprattutto cosa fare 

perché non si interrompa la trasmissio-
ne della fede.

Pensando al futuro dobbiamo essere 
pieni di speranza e avere uno sguardo 
di fede e lasciarci guidare dallo Spirito 
Santo. La vostra UP 3 che comprende 
tre Parrocchie, Madonna Moretta, S. 
Margherita e S. Rocco devono conti-
nuare il cammino iniziato in questi anni 
a collaborare insieme nei diversi campi 
pastorali, pur rispettando la propria sto-
ria e le proprie caratteristiche che de-
vono trasformarsi in risorse e ricchezza 
per tutti. A conclusione della mia visi-
ta pastorale, dopo aver ascoltato tutti, 
dopo aver dialogato con le comunità 
ecclesiali e civili vorrei esprimere alcu-
ne indicazioni di carattere pastorale da 
mettere in atto appena possibile. La pri-
ma indicazione è relativa agli immobili 
di proprietà delle Parrocchie.

È importante conservare e mantenere 
gli immobili utili per l’attività pastora-
le, come le chiese e le canoniche o gli 
oratori.

 Gli immobili non usati sono un peso 
di cui dobbiamo alleggerirci, per cui 
con l’aiuto della gente del posto e ac-
compagnati dall’ufficio amministrati-
vo della diocesi si cerchi di alienare o 
dare in comodato d’uso quello che non 
serve, privilegiando scopi sociali. L’otto 
per mille ha aiutato molto le parrocchie 
in questi anni, pertanto, vi invito a sen-
sibilizzare la gente su questo aspetto e 
incoraggiare il referente della Parroc-
chia nel suo servizio. Così pure vi invito 
a contattare gli uffici diocesani per la 
formazione, nei diversi ambiti pastorali 
(catechesi, liturgia, carità), di ministri 
di fatto adatti e formati che possano 
effettivamente aiutarvi, partendo da 

quelli che già ci sono e ho incontrato. È 
altresì importante valorizzare il sacra-
mento della Riconciliazione, attraverso 
la confessione individuale o comunita-
ria con l’assoluzione individuale. Anche 
l’aspetto ecologico, della sostenibilità, 
della legalità e trasparenza non va tra-
scurato, per cui a partire dal “decalogo” 
riportato nella mia lettera “Ripartire da 
Taranto”, con l’aiuto dell’ufficio pasto-
rale sociale e del lavoro che ne ha cu-
rato il testo, si provi a educare a stili di 
vita personali e comunitari conformi al 
magistero della Chiesa e alle esigenze 
del creato. L’ultimo aspetto riguarda il 
cammino sinodale di cui anche la no-
stra Chiesa è parte attiva. Siamo giunti 
alla fine del quarto anno, l’anno profeti-
co, sarebbe importante che anche la vo-
stra Parrocchia continui a partecipare 
attivamente alle iniziative del cammino 
sinodale, fornendo contributi alle as-
semblee diocesane sinodali.

L’ascolto e il contributo di tutti rima-
ne fondamentale.

 Un grazie particolare lo esprimo alla 
vostra comunità religiosa dei Giusep-
pini del Marello che ho incontrato con 
piacere insieme al vostro padre Pro-
vinciale, la vostra presenza e il vostro 
carisma è un vero dono per la nostra 
Chiesa Diocesana oltre che per le par-
rocchie che servite. Carissimo, ancora 
grazie a te, ai tuoi collaboratori e alle 
tue comunità. Grazie per il tuo impe-
gno pastorale quotidiano che comporta 
tante fatiche. Il Vescovo e la Diocesi ti 
sono vicini e ti accompagnano nel diffi-
cile ma gioioso compito di annunciare 
il Vangelo di Gesù Cristo con l’aiuto e 
l’intercessione di Maria e di tutti i vostri 
Santi Patroni. Alba, 1 luglio 2025.

presenza e il vostro carisma è un vero dono per la nostra Chiesa Diocesana oltre che 
per le parrocchie che servite. 
 

Carissimo, ancora grazie a te, ai tuoi collaboratori e alle tue comunità. 
 

Grazie per il tuo impegno pastorale quotidiano che comporta tante fatiche.  
 

Il Vescovo e la Diocesi ti sono vicini e ti accompagnano nel difficile ma gioioso 
compito di annunciare il Vangelo di Gesù Cristo con l’aiuto e l’intercessione di Maria 
e di tutti i vostri Santi Patroni. 
 

 
Alba, 1 luglio 2025                                             

                                               
      
                                                                                        Marco Brunetti, Vescovo 
 

                                              
      
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
______________________________    
Al Rev. mo  Ravera Padre Alberto, osj 
C.so Langhe , 106 
12051   ALBA (CN) 
 



Nel saluto di accoglienza letto il 12 otto-
bre 2024 davanti al nuovo Parroco, padre 
Alberto, a padre Silvano, a padre Gilbert 
e a fratel Roden Deus, troviamo scritto: 
”Ti siamo grati per aver accolto con fede 
ed entusiasmo il compito impegnativo 
ma avvincente di essere Parroco oggi e in 
questo luogo; sarai pastore di tre Parroc-
chie che stanno imparando a camminare 
insieme....Questa fase di rinnovamento 
porti i frutti di bene che tutti speriamo 
e per cui ognuno darà il suo contributo, 
nella lealtà, nella collaborazione, nello 
spirito di condivisione a cui il percorso 
sinodale ci incoraggia”
A distanza di dieci mesi, dopo un anno 
pastorale ormai concluso e alla vigilia 
della ripartenza, mi pare di poter sotto-
lineare quanto queste parole abbiano 
trovato una positiva risposta innanzitut-
to da parte dei nostri Padri, ma anche 
da parte di tutta l’Unità Pastorale, e cioè 
le tre Parrocchie della Moretta, di Santa 
Margherita e di San Rocco.
Anche nella recente visita pastorale del 
nostro Vescovo, mons. Marco Brunetti, è 
stato sottolineato ed è risultato evidente 
che il cammino dell’Unità Pastorale sta 

Prospettive per un
cammino insieme

procedendo verso una sem-
pre maggiore collaborazione, 
pur nel rispetto delle specifi-
che identità.
Quali sono state le tappe prin-
cipali di questo cammino? 
Quali le prospettive?
I momenti che ci hanno visti 
camminare insieme in questi 
mesi sono stati tanti e signi-
ficativi. Innanzitutto è stato 
costituito un Consiglio di 
Unità Pastorale, composto da 
rappresentanti dei Consigli 
Pastorali delle tre Parrocchie, 
che si riunisce per confron-

tarsi, programmare e verificare insieme e 
che è segno visibile e concreto del cam-
mino condiviso. Un primo frutto è stato 
il percorso di formazione “Icone bibliche 
di speranza”, con la biblista suor Elisa 
Cagnazzo. I 4 incontri, tenuti a rotazio-
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ne nelle tre parrocchie, hanno 
visto la partecipazione di un bel 
gruppo di laici che hanno voluto 
approfondire alcuni fondamenti 
della fede cristiana attraverso la 
conoscenza di alcuni personag-

gi ed episodi della Bibbia, collegati dal 
tema del Giubileo 2025 “Peregrinantes 
in spem”. Ci siamo veramente sentiti 
“pellegrini verso la speranza” riscopren-
do la dimensione del cristiano come una 
persona in cammino verso una speranza 
condivisa, pur in un’epoca segnata da 
profonde incertezze e sfide globali. Il 
messaggio di ottimismo e di fiducia nel 
futuro, in un percorso comune che oltre-
passi le divisioni e promuova una nuova 
solidarietà, è proprio non solo il tema 
del Giubileo ma anche un po’ il “pellegri-
naggio” delle nostre parrocchie insieme 
come Unità Pastorale. Suor Elisa, con la 
sua profonda preparazione, la sua simpa-
tia e la sua efficacia comunicativa ci ha 
riportati ai fondamenti della nostra fede, 
nella lettura di quella Parola di Dio spes-
so poco conosciuta, a volte fraintesa o 

letta con superficialità. Molto importan-
ti sono stati i momenti di confronto e di 
dialogo dopo la presentazione del tema, 
che ci hanno aiutato a riflettere sulla 
nostra fede in modo concreto, con lo 
scambio di esperienze, difficoltà ed entu-
siasmi.  Grazie a tutti per questi incontri, 
che certamente nutrono la nostra vita di 
fede a livello personale e comunitario. 
La processione che ha chiuso il mese di 
maggio, dedicato alla Madonna, ha visto 
sotto lo sguardo della Madonna della Mo-
retta le nostre tre parrocchie camminare 
e pregare insieme.
Una bella realtà in cui si percepisce il 
valore dell’apertura è quella dell’oratorio 
della Moretta, che ha spazi ampi e strut-
ture idonee, ed è frequentato dai ragazzi 
dell’Unità Pastorale (ed è aperto anche ai 
genitori e ai nonni disponibili a prestare 
qualche ora di presenza). Anche l’Estate 
Ragazzi è stata una proposta rivolta ai ra-
gazzi e ai giovani delle tre parrocchie. I 
momenti di gioco, di attività, di teatro e 
di sport, le gite costruiscono legami, ami-
cizie, progetti e permettono di superare i 
limiti delle divisioni organizzative che in 
un campo da calcio o attorno a un tavolo 
di ping-pong non si percepiscono.
Prospettive ce ne sono tante: proviamo a 
pensare ad un gruppo di formazione per 
adulti, ancora con suor Elisa, che si riuni-
sca a turno nelle tre parrocchie, al corso 
in preparazione al matrimonio svolto in-
sieme, a qualche celebrazione o occasio-
ne ricreativa comune. 
A novembre per il Giubileo faremo un’al-
tra esperienza condivisa, cioè il pellegri-
naggio a Roma. La condivisione di espe-
rienze e storie può diventare uno stimolo 
e una risorsa, non una perdita. Io perso-
nalmente ho imparato tanto dagli amici 
di Santa Margherita e di San Rocco e a 
loro sono grata proprio per lo scambio di 
sensibilità diverse, maturate nei diversi 
ambiti, che diventano un’opportunità di 
riflessione e crescita.
Insieme è meglio.
Ed è anche più bello.

Annalisa Anolli
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MADONNA DELLA MORETTA

Anagrafe parrocchiale

BATTESIMI 2024:
Bonura Silvio
Bonura Simone
Artusio Matilde
Lo Muzio Ginevra
Vorassi Edoardo
Prandi Audrey
Dellapiana Alice
Ghisolfi Giovanni
Di Fede Raffaele
Viazzi Gaia Azzurra
Bertola Matteo
Ramella Karol
Rollo Lorenzo
Quaranta Sofia
Esposito Sofia
Mazzeo Mattia
Caccavale Natan
Gallo Lorenzo
Rissolio Margherita
Lobina Cristian
Roà Ginevra
Avalle Tommaso Leonardo
Drocco Vittoria
Siglia Chica Joseph Zavielle

*  *  *  *

MATRIMONI 2024:
Barra Luca
     con Rimmaudo Stefania
Galliano Roberto
     con Chiarle Eleonora
Raviola Matteo
     con Profumo Francesca

DEFUNTI 2024:
Costa Carlo
Grosso Teresita
Bossotto Tommaso
Giacosa Nella
Giachino Luigia
Dotta Luigina
Picaro Teresa
Battaglino Maddalena
Enrici Giuseppina
Marengo Lucia
Cavallotto Teresio
Panero Ernesta
Montanaro Nella
Grimaldi Giuseppe
Sciolla Umberto
Bongiovanni Domenica
Giacosa Rosa
Destefanis Nella
Lusso Luciana
Fraioli Antonietta
Laura Domenico
Olivero Franco
Grecchi Gabriella
Giordano Romano
Defilippi Giovanni
Libano Maria Grazia
Caradonna Antonia

Taricco Maria
Calissano Marco
Drocco Marisa
Bertone Oreste
Abrate Gabriele
Dellapiana Giuseppina
Mollea Ferdinando
Mo Agostino
Cauda Giuseppe
Magliano Luigi
Brazzino Ines
Castagnotto Lucia
Bongiovanni Anna
Riverditi Giuseppe
Lobina Ersilio
Culasso Luigi
Iaropoli Domenico
Varaldo Claudia
Corino Anna
Giordano Adele
Craveri Alfonso
Tumiati Rosina
Adriano Germano
Accigliaro Maria Maddalena
Gerlotto Pierina
Olivero Mariangela
Fanara Antonia Maria
Ubaldi Ginevra Maria
Careglio Maria
Battaglino Franco
Viberti Vera
Bragi Prandi Maria Teresa
Menegatti Carmen
Marengo Giovanni Battista
Vigna Antonella
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CONSIDERAZIONI SUL RESOCONTO ECONOMICO 2024
Ringraziando chi svolge il prezioso servizio di contabilità in parrocchia, alcune considerazio-
ni sul bilancio 2024 e prospettive per il nuovo anno pastorale vanno fatte.
Il bilancio del 2024 risulta in attivo di 29.614,56 €, mentre si hanno ancora, a fine 2024, due 
mutui per un debito totale di 36.045,20 €; un mutuo finisce quest’anno 2025, mentre l’altro 
scadrà nel 2027. La perdita di esercizio, dovuta agli anni precedenti è ancora di 70.525,76 €.
La voce grossa sono sempre le utenze, con una spesa cospicua per la parte di riscaldamento, 
che quest’anno arriva a 22.429,63 €; anche la parte di luce è notevole. Queste spese alte 
giustificano l’idea di installare, nel nuovo anno, un impianto fotovoltaico che permetterebbe 
di abbattere i costi, nel corso degli anni successivi. Con il Consiglio economico, che ringrazio 
per la competenza e i vari suggerimenti, si sta ragionando su questa possibilità a breve termi-
ne; c’è spazio sempre per un aiuto economico in questi e altri interventi.
Il bilancio giustifica alcuni lavori che sono già possibili, anche grazie all’aiuto della Fonda-
zione CRC, di Opere Sociali Marelliane e di alcuni benefattori: si metterà mano ad alcuni 
spazi dell’oratorio, per renderli più sicuri, accoglienti e fruibili e si penserà anche ad alcune 
migliorie nel nostro Santuario. Questi interventi si possono preventivare anche grazie a ciò 
che ricaviamo dalla festa patronale annuale e da altri eventi e momenti significativi che la 
parrocchia organizza, con l’aiuto e la dedizione dei tanti volontari. A loro e ai vari benefattori 
il grazie della parrocchia!

	 QUADRO A: ENTRATE	 2024
1	 offerte in occasione di  Sacramenti	  6.660,00 	
2	 offerte x funerali	  6.470,00 	
4	 collette festive 	  23.625,39 	
5	 offerte riscaldamento	  5.480,00 	
6	 offerte uso locali/campo sportivo	  13.830,00 	
7	 offerte varie 	  3.571,68 	
8	 entrate varie	  10.877,91 	
9	 entrate festa patronale	  12.650,00 	
10	 entrate straordinarie	  21.899,71 	
11	 contributi straordinari 	  13.450,00 	
13	 interessi attivi	  0,30 	
	 TOTALE ENTRATE	    118.514,99  
		
	 QUADRO B: USCITE	 2024
17	 manutenzione ordinaria	  9.656,48 	
18	 Manutenzione straordinaria	  16.245,54 	
	 acquisto attrezature varie	  159,99 	
	 acquisto automezzi	  3.549,00 	
20	 spese gestione automezzi	  1.891,24 	
21	 imposte e tasse	  1.653,98 	
22	 contributo alla Curia	  987,70 	
24	 spese generali: acqua 	  1.234,27 	
25	   “     “         “     luce	  12.211,25 	
27	 riscaldamento	  22.429,63 	
28	 spese culto - Cera,ostie,vino,fiori…	  2.269,34 	

29	 spese di pulizia	  263,95 	
30	 servizi religiosi/convegni	  600,00 	
31	 remun.parroco/viceparroci	  4.326,00 	
32	 Altre spese	  6.039,02 	
33	 stampa e cancelleria	  2.877,88 	
34	 spese banca/interessi passivi	  2.505,16 	
	 TOTALE USCITE	  88.900,43 	
	 UTILE/PERDITA	  29.614,56 	
	 totale a pareggio	  118.514,99  
		
	 QUADRO C: ATTIVITÀ	 2024
1	 Cassa contanti	  528,38 	
2	 Disponibilità in banca	  18.109,30 	
4	 Perdite esercizi precedenti	  70.525,76 	
	 TOTALE ATTIVITA’	  89.163,44  
		
	 QUADRO D: PASSIVITÀ	
7	 Debiti verso fornitori	  2.360,49 	
8	 Debiti verso privati	  2.000,00 	
9	 Legati	  1.465,79 	
10	 Mutui	  36.045,20 	
12	 Debito verso Provincia 	  15.256,18 	
13	 Deposito per conto terzi	  2.421,22 	
	 TOTALE PASSIVITA’	  59.548,88
	 UTILE/PERDITA	  29.614,56 	
	 totale a pareggio 	 89.163,44

RESOCONTO 2024 
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Festa Patronale 2024

Santa Messa con il VescovoIl saluto di padre Lino

Alcuni volontari

Il gruppo
sbandieratori
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Festa Patronale 2024

Banco di beneficenza

Serata china

Giovani volontari
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Fotocronaca 2024-25

Cammino
prematrimoniale

Carnevale

Recita di Natale
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China della Befana

Concerto in Santuario

Giovani
e giovanissimi 

durante la
Settimana 

Comunitaria in 
parrocchia

Festa di San Giuseppe

Fotocronaca 2024-25
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Fotocronaca 2024-25

Incontro delle classi medie durante la Visita Pastorale

Il gruppo ministranti
cresce...

Gita della corale



Fotocronaca 2024-25

Nuovo Consiglio pastorale

Rinnovo dei voti di fr. Deus

Serata bollito

Via Crucis


